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Mentre Nixon continua a fomentare «illusioni di pace» 

e a far bombardare l'Indocina 

Domani gli americani alle urne 
perii nuovo mandato presidenziale 
Secondo il «New York Times» Nixon prevarrà in almeno 41 dei 50 Stati della Confederazione • Questa 
sera egli parlerà agli elettori dai teleschermi • Agnew accusa McGovern di «irresponsabilità politica» 

WASHINGTON, 5 novembre 

Pino alla vigilia del voto 
Nixon ha continuato a gio­
care la carta dell'accordo per 
il Vietnam allo scopo di gua­
dagnare i voti degli avversa­
ri dell'aggressione americana 
conservando nello stesso tem­
po quello dei sostenitori del 
proseguimento dell'aggressio­
ne. All'aeroporto di Ontario 
il capo della Casa Bianca ha 
tenuto un comizio in cui ha 
ripetuto che l'accordo si fa­
rà, ma prima dovranno essa-
re risolti alcuni problemi an­
cora in sospeso. Nessun dub­
bio che questa frase egli la 
ripeterà anche nel suo ultimo 
intervento elettorale, cioè nel 
discorso di domani sera sul­
le reti televisive: così mentre 
nei Paesi dell'Indocina si con­
tinua a combattere e i bom­
bardieri americani continua­
no a seminare moite e di­
struzione, gli elettori andran­
no martedì alle urne persua­
si gli uni che Nixon ha por­
tato ormai la pace, convinti 
gli altri che la guerra prose­
guirà e che Nixon la cesse­
rà solo quando lui stesso lo 
riterrà utile. 

Su questa strategia eletto­
rale del Partito repubblicano 
e di Nixon ha insistito mol­
to in questi giorni, nei suoi 
comizi, il senatore McGovern 
candidato democratico alla 
Casa Bianca. L'incarico di ri­
spondergli è stato affidato al 
vice Presidente Spiro Agnew 
il quale dal suo ufficio ha ri­
lasciato oggi una dichiarazio­
ne in cui si dice che McGo­
vern «ha infranto tutti i pri­
mati esistenti nel campo del­
la irresponsabilità politica 
quando ha sostenuto che il 
Presidente è impegnato in una 
vera e propria strategia da 
campagna elettorale nel crea­
re " un'illusione di pace " nel 
popolo americano ». 

Nixon trascorrerà le gior­
nate di oggi e di domani nel­
la tenuta di San Clemente in 
California, preparando il di­
scorso che pronuncerà dai te­
leschermi. McGovern inve­
ce, ha un programma inten­
sissimo di comizi: oggi a St. 
Louis, poi nell'Illinois a New 
York e Washington, domani 
a Philadelfia, Cleveland, Chi­
cago e infine nel Sud Dako­
ta. 

Secondo le previsioni del 
Ncio York Times, Nixon ri­
porterà la maggioranza in 48 
Stati su 50, mentre secondo 
il giornale non è improbabi­
le che riesca ad aggiudicarsi 
anche gli altri due, Massa-
chussetts e Wisconsin, rite­
nuti finora più favorevoli a 
McGovern. Questi dovrebbe 
comunque avere successo nel 
distretto federale di Colum­
bia (Washington). McGovern, 
secondo i calcoli del New 
York Times, dovrebbe racco­
gliere un totale di 28 voti di 
« grandi elettori » su un to­
tale di 538. . 

Conclusi 
i colloqui 

dei Quattro 
a Berlino 

Imminente la firma del 
«trattato fondamentale» 

fra RDT e RFT 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO, 5 novembre 

Gli ambasciatori delle quat­
tro grandi potenze hanno con­
cluso i loro incontri a Ber­
lino ed hanno diramato un 
comunicato nel quale infor­
mano che essi « hanno con­
cluso le loro discussioni e 
hanno deciso di consultarsi 
con i rispettivi governi ». Le 
riunioni sono state dedicate 
all'esame di problemi connes­
si ai negoziati in corso fra 
due Stati tedeschi per la sti­
pulazione di un « trattato fon­
damentale» e all'ammissione 
della RDT e della RFT alle 
Nazioni Unite. 

Le quattro potenze vincitri­
ci della seconda guerra mon­
diale, bisogna ricordare, in 
base agli accordi di Potsdam 
assunsero il controllo dell'in­
tero territorio tedesco, divi­
so in quattro zone, riservan­
dosi prerogative e responsabi­
lità, alcune delle quali hanno 
conservato efficacia anche do­
po la fine dell'occupazione 
quadripartita e la costituzio­
ne dei due Stati tedeschi. Di 
qui la conferenza degli am­
basciatori per l'esame dei ri­
flessi del «trattato» e della 
ammissione all'ONU appunto 
sulle suddette prerogative. 

Martedì Willy Brandt farà 
. il punto delle laboriose trat­

tative che hanno impegnato in 
questi mesi i rappresentanti 
dei due Stati tedeschi. Egli 
stesso ha affermato ieri che 

' martedì informerà i cittadini 
' sullo stato dei negoziati che, 

« se non avranno avuto una 
conclusione positiva, saranno 
ripresi solo dopo il 19 no­
vembre», e cioè dopo le ele­
zioni. 

, Comunque è stato già an-
. nunciato che il gabinetto fe-
? derale si riunirà a Bonn mar-

Rimpasto 
governativo 

a Londra 
LONDRA, 5 novembre 

Il Primo ministro Edward 
Heath ha annunciato oggi un 
drastico rimpasto governati­
vo mentre, a quanto viene ri­
ferito, si accingerebbe a de­
cretare un congelamento dei 
prezzi e dei salari per tre 
mesi. 

John Davies ha lasciato il 
ministero degli aflari com­
merciali ed economici ed è . 
stato sostituito da Peter Wal-
ker. Lo stesso Davies sosti­
tuisce nella carica il mini­
stro per gli affari del Merca­
to comune europeo Geoffrey 
Rippon, che assume la dire­
zione del ministero per l'eco­
logia, finora retto da Wal-
ker. 

Il congelamento dei prezzi 
e dei salari verrebbe annun­
ciato domani. Secondo fun­
zionari governativi, il prov­
vedimento, ^ al suo termine 
verrebbe seguito da un anno 
di restrizioni. 

I cambiamenti annunciati 
da Heath sono in tutto 19, 
alcuni dei quali da tempo 
attesi peraltro a seguito del­
le dimissioni rassegnate in 
estate da Reginald Maudling 
da ministro dell'Interno. 

A Nfs in Jagoslatia 

Manifestazione operaia 
contro i burocrati 

e per l'autogestione 
L'appoggio delle organizzazioni della Le-
ga - Quali sono i problemi da risolvere 

CORFU' — Vincenzo Savarese e Laura Quadrino, che indossano an­
cora le tute da sommozzatori, scendono da una imbarcazione dalla 
guardia costiera greca dopo i l loro arresto. Dietro d i loro un uf f i ­
ciale greco. 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO, 5 novembre 

Davanti al municipio di Nis, 
davanti alla sede del comita­
to cittadino della Lega, sugli 
ampi marciapiedi inondati da 
un caldo sole autunnale, i cit­
tadini discutono riuniti in ani­
mati capannelli. Sul piazzale 
del grande palazzo direziona­
le della « Industria elettronica 
di Nis » automobili arrivano 
e partono in continuazione 
sotto gli occhi di alcune cen­
tinaia di operai. E' domeni­
ca, ma questo importante cen­
tro industriale della Serbia 
orientale sta vivendo ore feb­
brili ancora sotto l'impressio­
ne dello sciopero che ieri ha 
bloccato la più grande indu­
stria cittadina e del corteo 
operaio che ordinatamente e 
recando decine di cartelli ha 
percorso le strade della cit­
tà. I cartelli sono ancora vi­
sibili, appoggiati ai muri del­
la piazza e nel cortile della 
fabbrica. Nessuno li ha di­
strutti o sequestrati. « Voglia­
mo i nostri salari », « La di­
rezione si dimetta », « Il po­
tere alla classe operaia », « Ti­
to 'ha detto basta al potere 
dei tecnocrati », « La Lega dei 
comunisti porrà fine agli ar­
ricchimenti illeciti »: queste 
le parole d'ordine scritte sui 
cartelli e che hanno mobili­
tato ieri migliaia di operai a 
partecipare allo sciopero e al 
corteo. 

Le industrie elettroniche di 
Nis rappresentano uno dei 
più importanti complessi del­
la Jugoslavia, raggruppano 
circa 30 industrie per la fab­
bricazione di televisori, radio, 
apparecchi trasmittenti e ri­
ceventi, apparecchiature elet-

Accusati di avere scattato fotografie in mare a Cor fu 

Tre subacquei napoletani 
arrestati dalla polizia greca 

Due sono stati bloccati in mare e portati via dagli agenti - Successivamente è 
stato arrestato anche il capo del gruppo di ventotto sub che fanno parte della 
scuola federale sommozzatori di ISapoli - Giudicati da un tribunale militare 

tedi prossimo per discutere 
dell'intera questione e per anche alcuni loro familiari 

ATENE, 5 novembre 
Amara ed incredibile av­

ventura di un gruppo di ven­
totto sommozzatori italiani 
in gita turistica nell'isola di 
Corfù. Due giovani del grup­
po, Vincenzo Savarese, di 19 
anni, abitante a Sorrento in 
corso Italia 227, e Laura Qua­
drino, di 25 anni, abitante 
a Napoli in via degli Olean­
dri, 141, sono stati arrestati 
per avere scattato foto nelle 
acque di Corfù. al confine 
con l'Albania, e deferiti al 
tribunale militare della Ma­
rina. Più tardi, nonostante le 
proteste del console italiano. 
veniva arrestato anche il ca­
po del gruppo dei sommozza­
tori, Guido Picchetti, di 40 
anni, abitante a Napoli in 
via Posillipo 225. Con lui è 
stato arrestato anche il bar-
caiolo greco che in questi 
giorni aveva più volte accom­
pagnato al largo gli escursio­
nisti italiani. 

Un giornale greco che ha 
pubblicato notizia degli ar­
resti ha scritto che toccherà 
al tribunale militare stabilire 
se gli italiani erano « mer­
canti di antichità, sportivi 
subacquei o gente che face­
va lo spionaggio». I som­
mozzatori italiani apparten­
gono al centro di immersio­
ne di Sorrento e fanno par­
te della scuola federale som­
mozzatori di Napoli. 

Stamane, gli altri italiani 
sono ripartiti da Corfù diret­
ti a Brindisi con il traghetto 
di linea «Poseidonia» che è 
giunto in porto alle ore 17. I 
membri del gruppo che già 
avevano dichiarato la loro 
innocenza in Grecia, ai gior­
nalisti in attesa a Brindisi. 
hanno confermato di essere 
soltanto una équipe di subac­
quei in allenamento. Il grup­
po dei napoletani ha an­
che aggiunto che i tre arre­
stati sono già stati trasferi­
ti ad Atene per essere inter­
rogati dalla polizia. 

A Brindisi si sono avu'e 
le prime dichiarazioni dei 
componenti del gruppo. La 
moglie di Guido Picchetti, il 
capogruppo dei subacquei ar­
restato insieme ai due ragaz­
zi, ha dichiarato: «Tutto è 
cominciato — ha ricordato 
Silvana Picchetti — venerdì 
mattina quando 14 ragazzi del 
nostro gruppo hanno noleg­
giato una motobarca per im­
mergersi nelle acque di un'in-, 
senatura vicino a Capo Bian­
co di Kunura. Ci eravamo in­
fatti recati a Corfù allo sco­
po di fare fotografie subac­
quee e compiere immersioni 
didattiche, in quanto la no­
stra è un'associazione per l'ad­
destramento al nuoto subac­
queo. Il nostro gruppo com­
prendeva oltre ai subacquei 

locali della capitaneria, ed ab- j 
biamo poi saputo del suo ar­
resto. Voglio sottolineare — 
ha concluso la signora — che 
il barcaiolo greco il quale 
ha accompagnato i ragazzi sul 
posto non sapeva che nella 
zona fossero vietate le immer­
sioni subacquee ». 

Uno dei « sub ». Franco Pi-
carelli, di Palermo, ha detto: 
« Eravamo in dodici sul mo­
topeschereccio; Guido Picchet­
ti assieme con altri due ra­
gazzi era su un canotto a 
poca distanza. Verso le 11, 
mentre si era a circa sette­
otto metri dalla costa di Cor­
fù, Savarese e Quadrino si 
sono immersi provvisti del 
pallone di segnalazione che 
normalmente si usa allorché 
vi sono "sub" in immersione. 
Improvvisamente è arrivata 
una motovedetta ed il Fakio-
las — il quale ha dichiarato 
di aver più volte portato tu­
risti nella zona senza causa­
re !e proteste delle autorità 
di polizia e militari greche — 
ha subito notato che c'era 
qualcosa che non andava, per­
chè a bordo della motovedet­
ta vi erano militari della ma­
rina, dell'esercito e della gen­
darmeria ». 

« La motovedetta — ha con­
tinuato Picarelli — ha acco­
stato ed alcuni soldati sono 
saliti a bordo del pescherec­
cio, intimandoci di stare fer­
mi e provvedendo ' subito a 
sequestrare l'attrezzatura su­
bacquea. i vestiti e gli indu­
menti personali che avevamo 
con noi. Hanno quindi atte­
so che riemergessero la Qua­
drino e il Savarese. mentre 
un terzo giovane è riuscito a 
salire in superficie senza far­
si notare ' dai militari e ad 
unirsi a noi. Gli uomini del­
la gendarmeria si sono inso-

0? fronte al sopruso dei colonnelli 

Si allarga la protesta 
per liberare la Briffa 
Appelli di intellettuali italiani, francesi e inglesi 
Un messaggio del padre settantenne impedito di 
visitare la figlia - I portuali genovesi rifiutano di 

scaricare navi greche 

ATENE, 5 novembre 
Alberto Briffa, il padre set­

tantenne della signora Lor­
na, detenuta dalla polizia mi­
litare ateniese da oltre due 
mesi, ha inviato oggi un ap­
pello urgente ad uno dei suoi 
legali greci chiedendogli di 
intervenire presso il capo di 
polizia e presso il ministero 
degli Esteri e della Giustizia 
greci per ottenere tutte le in­
formazioni relative alla de­
tenzione e all'istruzione se­
greta in atto nei confronti 
della figlia. 

«Sono un padre carico di 
anni e di responsabilità, im­
pedito da 75 giorni di avvici­
nare mia figlia, desideroso di 
tranquillizzare le mie ansie e 
l'attesa dei mie due .nipoti, 
figli di Lorna», scrive nel­
l'appello indirizzato all'avvo­
cato ateniese Elias Panagu-
latos. 

Nel messaggio Alberto Brif­
fa ricorda i numerosi passi 
compiuti fino ad oggi, «sen­
za risultato», per ottenere 
una visita in carcere alla 
figlia u n a petizione al Pa-

speTtiti, in particolare, per il P?. ur» c?.lloJ?uio- C??J* m i n l " 
pallone di segnalazione e ci 
hanno chiesto che cosa fos­
se attaccato alla sagola che 
pendeva da esso. Non crede­
vano che non ci fosse appeso 
niente, e quando i due gio­
vani sono riemersi li hanno 
fatti salire sulla motovedetta 
senza consentire loro di to­
gliersi le mute, e si sono al­
lontanati subito verso Corfù ». 

autorizzare eventualmente il 
negoziatore della RFT Egon 
Bahr a firmare gli accordi, 
ormai imminenti, presi con il 
suo collega della RDT Mi­
chael Kohl. Domani i due tor­
neranno ad incontrarsi a Ber* 
lino. 

f .p. 

tra cui io, che non hanno 
assistito all'episodio. L'indo­
mani mattina mio marito, che 
si era presentato spontanea­
mente alla capitaneria di por­
to per chiedere il rilascio dei 
due fermati ed eventualmente 
il suo fermo al posto di Sa­
varese e della Quadrino, è 
stato invitato a trattenersi nei 

Attentato 

alla sede 

del PC USA 
• NEW YORK, 5 novembre . » 

Questa notte è stato com­
piuto a New York un cri­
minale attentato alla sede del 
Partito comunista degli Sta­
ti Uniti. Una bomba incendia­
ria è stata lanciata contro il 
portone della sede causan­
do un incendio che ha gra­
vemente danneggiato l'edifi­
cio. 

stro degli Esteri Medici, in­
terventi presso le altre auto­
rità dello Stato italiano, pres­
so esponenti del governo in­
glese. 
• Il padre vorrebbe ora sape­

re se Lorna, nella sua cella 
di isolamento, è venuta in 
possesso di tre lettere invia­
tele dai familiari nei giorni 
scorsi presso il centro di po­
lizia dove è detenuta dal 21 
agosto. 

Stamane,, prima del suo 
rientro a Roma. l'aw. Ivo 
Reina, legale italiano della 
Briffa, ha chiesto per tele­
fono alla polizia militare di 
via Euzonon la conferma del 
recapito delle tre missive al­
la Briffa. L'ufficiale di turno 
per tutta risposta gli ha det­
to di richiamare, per tali in­
formazioni, lunedi mattina. 
L'avvocato, nel corso del suo 
soggiorno ateniese, aveva i-
noltre sperato di ottenere una 
risposta al promemoria invia­
to il mese scorso al ministe­
ro della Giustizia ellenico. In 
esso affermava che le dispo­
sizioni processuali erano sta­
te « violate », perchè nessun 
giudice aveva mai interrogato 
la Briffa, gli interrogatori 
della polizia militare erano 
avvenuti senza la presenza di' 
un difensore, nessun giudice 

aveva convalidato l'arresto, 
la pre-istruzione segreta ap­
pariva illimitata nel tempo, 
provocando una detenzione 
illimitata. Il promemoria di 
Reina è rimasto ancora sen­
za risposta. -
' Iniziative a molti livelli sia 

m Grecia che in Italia e 
in alcuni organismi interna­
zionali saranno prese nei 
prossimi giorni per indurre 
le autorità di Atene a provve­
dere. scaduto ormai da tem­
po il termine massimo dello 
isolamento, al deferimento 
della Briffa davanti ai giu­
dici istruttori per la noti-
cazione dei capi di imputa­
zione o il proscioglimento. Ad 
Atene il legale ellenico della 
Briffa si rivolegrà alle auto­
rità competenti presentando 
l'appello del padre della de­
tenuta. _ 

Le autorità consolari italia­
ne da parte loro chiederanno 
alla polizia militare un per­
messo di colloquio con la 
Briffa per il console, per il 
padre della detenuta e per 
un medico internista che pos­
sa controllare le reali condi­
zioni di salute della signora, 
affetta da disturbi circolatori 
ed epatici. In precedenza la 
Briffa aveva potuto incontra­
re due volte un rappresen­
tante del consolato italiano. 

A Genova i sindacati dei 
lavoratori portuali di quella 
città in una risoluzione han­
no deciso di compiere una 
azione dimostrativa sospen­
dendo lo scarico delle navi 
greche ancorate in quel por­
to in un giorno da stabilire. 
Sempre a Genova giovedì 9 
novembre, in occasione della 
apertura del congresso socia­
lista italiano, un gruppo di 
magistrati e giuristi terrà 
una manifestazione in un 
teatro della città per atti­
rare l'attenzione dell'opinio­
ne pubblica sul caso della 
Brifta. 

A Torino i professori uni­
versitari di alcune facoltà 
hanno lanciato un appello ai 
partiti per denunciare lo sa-
to «illegaleir di detenzione 
nei confronti di una conna­
zionale, che si prolunga da 
più di 75 giorni. 
- Quaranta intellettuali in­
glesi e francesi, fra i quali 
Simone De Beauvoir, hanno 
firmato un appello al governo 
di Atene chiedendo la fine 
della « illecita e inumana » 

» detenzione della Briffa. 

troniche, strumenti di preci­
sione. Impiegano circa 24 mi­
la lavoratori, hanno legami di 
ailari in tutta - la Jugoslavia 
ed una parte notevole della 
produzione è destinata al­
l'esportazione in tutte le par­
ti del mondo. 

Le tecnologie • adottate so­
no a livello mondiale, e per 
reggere anche a lunga scaden­
za alla concorrenza sui mer­
cati esteri i fondi per gli in­
vestimenti e per le ricerche 
sono molto elevati. Ciò nono­
stante non si tratta di un 
complesso in deficit. E' in at­
tivo, ma accumula crediti su 
crediti, 350 milioni di dinari, 
pari a oltre 1 miliardo di li­
re, e soffre di una crisi cro­
nica di liquidità. 

Ultimamente ha anche ri­
sentito le ripercussioni della 
crisi internazionale dell'« in­
dustria bianca », cioè della 
produzione degli elettrodome­
stici, e le sue difficoltà si so­
no fatte ancora più pesanti. 
La direzione si e trovata a 
non essere in grado di far 
fronte alle spese correnti. 
Che fare? Ricorrere a un pre­
stito bancario significava pro­
crastinare ma rendere anco­
ra più grave la crisi. E d'al­
tra parte in Jugoslavia non 
esiste alcun fondo federale 
0 repubblicano al quale po­
ter attingere nel caso di dif­
ficoltà contingenti. La dire­
zione non ha trovato di me­
glio che trattenere, o meglio 
non pagare, una parte dei sa­
lari, circa il 20 per cento. 
Questa decisione ha costituito 
il pretesto dello sciopero e 
del corteo di ieri ai quali han­
no dato il loro appoggio le 
organizzazioni di fabbrica e la 
organizzazione cittadina della 
Lega dei comunisti. 

Ma è stato solo il pretesto. 
1 lavoratori non chiedono tan­
to il 20 per cento del salario 
che è stato loro trattenuto, 
quanto piuttosto un reale 
funzionamento dell'autogestio­
ne e la liquidazione del pote­
re dei gruppi manageriali non 
solo nelle fabbriche del grup­
po ma in tutta l'economia ju­
goslava. L'industria elettroni­
ca di Nis è naturalmente un 
complesso autogestito che, co­
me tutte le grandi imprese au­
togestite, ha un suo organo 
centrale, il consiglio degli 
operai, e tanti altri organi 
periferici quante sono le «uni­
tà di lavoro» che costituisco­
no il complesso. Al consiglio 
operaio centrale spettano tut­
te le decisioni fondamentali 
nello sviluppo del complesso: 
approva i piani aziendali e il 
bilancio annuale, interviene 
nella gestione e nella realiz­
zazione del piano economico, 
elegge il comitato di direzio­
ne, formula i regolamenti in­
terni, dispone di quella parte 
dell'accumulazione che rima­
ne alla collettività. Le sin­
gole unità di lavoro (reparti o 
settori produttivi) sono indi­
pendenti ed autonome e i lo­
ro consigli decidono il piano 
di lavo-o, i redditi, gli inve­
stimenti, l'organizzazione del 
lavoro. Esiste inoltre l'istitu­
to del referendum attraverso 
il quale i lavoratori vengono 
chiamati ad accettare o a 
respingere alcune scelte deci­
sive nella vita dell'azienda. 
Questo in teoria. 

Nella pratica a Nis, come 
in molti altri grandi comples­
si industriali o aziende com­
merciali, le cose sono andate 
e vanno diversamente. I con­
sigli operai sono stati via via 
scavalcati dalle direzioni azien­
dali e ridotti ad organi pura­
mente consultivi, il referen­
dum viene sempre meno uti­
lizzato, le assemblee servono 
soltanto ad informare som­
mariamente i lavoratori una 
volta all'anno sull'andamento 
dell'azienda. Il potere viene 
sempre di più accentrato nel­
le mani dei gruppi manage­
riali 

Questo è avvenuto non solo 
per la sete di potere che ani­
ma i tecnocrati ma per la 
stessa complessità della vita 
di una grande azienda lega­
ta ai mercati internazionali; 
per il quadro economico e so­
ciale in cui queste aziende 
operano (ad esempio la pie­
na validità delle leggi del mer­
cato teorizzata e attuata in 
Jugoslavia), per la disponibi­
lità di informazioni che è nel­
le mani del gruppo dirigen­
ziale e non degli operai auto­
gestori. 

« La nostra classe operaia 
sta diventando nervosa » di 
fronte al potere crescente dei 
tecnocrati, aveva ammonito 
Tito alcune settimane fa nel 
pieno della battaglia contro 
le tendenze « anarco-liberali ». 

Lo sciopero attuato ieri a 
Nis è un sintomo di questo 
« nervosismo » ed è nello stes­
so tempo un appoggio alla li­
nea della Lega dei comunisti 
elaborata alla seconda confe­
renza svoltasi lo scorso an­
no, e che si sta cercando di 
affermare nel Paese tra gran­
di difficoltà e profondi scon­
tri politici. Per tutta la not­
te e ancora questa mattina 
a Nis si sono susseguite le 
riunioni: del Consiglio comu­
nale, del consiglio operaio, 
del comitato cittadino della 
Lega, dell'organizzazione sin­
dacale. Ci sono stati incontri 
a tutti i livelli e scambi di 
delegazioni. Si è discusso ac­
canitamente su come risol­
vere il problema. Le dimissio­
ne della direzione del com­
plesso possono essere un primo 
passo.. L'azienda potrà trova­
re anche un finanziamento 
che le permetterà di superare 
temporaneamente le difficoltà. 
Ma il problema fondamenta­
le resta: quello cioè di resti­
tuire l'autogestione agli auto­
gestori, di garantire il pote­
re effettivo della classe ope­
raia, di modificare il siste­
ma in modo da sbarrare la 
strada a ogni degenerazione. 
Che è il grande problema del­
la Jugoslavia di oggi. . . 

Arturo Barieli 

Dalla prima pagina 
Forlani 

le prospettive politiche, e non 
possiamo trascurare il ruolo 
del PSl nel contesto demo­
cratico italiano». Il dirigen­
te doroteo, che "nel giorni 
scorsi aveva preso parte a 
una lunga riunione della cor­
rente. la più numerosa della 
DC, ha detto anche: « Noi 
siaìno per la reversibilità del 
centro-sinistra, ma non sia­
mo per la irreversibilità del 
centro-destra. Non pensia­
mo, ovviamente, dì far cade­
re il governo sema avere già 
appprontato la formula di ri-
cambio ». Queste parole del 
vice segretario della DC han­
no provocato un poco di ani­
mazione a palazzo Chigi. 
Qualcuno è intervenuto nei 
confronti di Rumor, e lo stes­
so Bisaglia. parlando a Cam-
posampiero (Padova) ha fat­
to oggi una nuova dichiara­
zione, ' affermando che « la 
DC sostiene con calore l'at­
tuale governo Andreotti, in 
quanto ha dimostrato d'essere 
in questo periodo politica­
mente forte e che può COÌI-
tinuare. senza ostacoli prove­
nienti da altri partiti, a svol­
gere il suo mandato con si­
curezza ». 

Anche il segretario del 
PSDI, parlando a Feltre, ha 
fatto riferimento alle pole­
miche scoppiate in casa DC. 
Egli ha detto che i socialde­
mocratici « non possono es­
sere catalogati fra quanti 
soffrono di insonnia. Tutto 
questo anche se — ha detto 
ancora — non chiudono gli 
occhi di fronte alle tensioni 
e al nuovo che emerge nel 
PSI e si rifiutano tuttavia 
di scambiare gli auspici con 
la realtà». 

Alcune riflessioni sulle re­
centi esperienze politiche e 
sui pericoli attualmente esi­
stenti sul piano politico ed 
economico sono state svolte 
dal ministro Emilio Colom­
bo a Bergamo. Secondo 
l'ex Presidente del Consiglio. 
« ogni azione riformatrice è 
esposta a molteplici rischi: 
le delusioni che possono de­
rivare da una presentazione 
delle riforme in termini mi­
racolistici. la denigrazione a 
l'attacco di coloro che se ne 
sentoìio colpiti. E molto spes-, 
so prevale sull'ingenuità de­
gli innovatori la forza degli 
interessi dei conservatori ». 
Colombo ha detto come co­
munque sia significativo che 
« oggi l'applicazione della leg­
ge sulta casa sia sollecitata e 
reclamata proprio da alcuni di 
coloro che più decisamente 
l'osteggiarono nella diffìcile fa­
se di realizzazione ». 

La crisi economica, secon­
do Colombo, « ha anche pro­
fonde cause strutturali ». L'ex 
presidente del consiglio ha 
soggiunto che « sarebbe un 
tragico " errore » fermare il 
cammino di progresso del 
Paese non creando le condi­
zioni « del riequilibrio e del­
la ripresa: ancor peggio sa­
rebbe pensare a una stabiliz­
zazione concepita in modo da 
equivalere a una involuzione 
economica e politica assai pe­
ricolosa per la democrazia ». 
- Colombo si è fermato qui: 
ma occorrerebbe aggiungere, 
in primo luogo, che sosteni­
tore di questa «involuzione» 
è prima di tutto il governo 
di centro-destra, del quale lo 
stesso Colombo fa parte. 

CONSIGLIO PRI 
Si sono conclusi oggi i la­

vori del consiglio nazionale 
repubblicano. Il documento 
che è stato infine approvato 
rileva « la persistenza di una 
grave crisi economica, finan­
ziaria, sociale, istituzionale », 
ed afferma che il PRI « non 
abbandonerà l'attuale posizio­
ne di apoggio esterno al go­
verno Andreotti » 'e che è di­
sposto a entrare in questo o 
in un altro ministero soltan­
to in seguito all'accettazione 
delle condizioni illustrate da 
La Malfa. Alle forze politi­
che e sindacali, i repubblica­
ni rivolgono un appello (« par­
ticolarmente al PSI » ) perchè 
contribuiscano « ad arrestare 
il processo di deterioramento 
in corso e a rendere possibi­
le il rilancio di una politica 
di sviluppo economico e ci­
vile ». 

Il dibattito sulla relazione 
di La Malfa ha avuto un cer­
to interesse, soprattutto per 
1»; critiche che sono emerse 
nei confronti del centro-de­
stra da parte di un settore 
abbastanza ampio. La stessa 
aspra denuncia delle condi­
zioni del Paese è spesso ri­
suonata come attacco diretto 
al governo, che si è distinto 
in particolare per la sua atti­
tudine alla finanza allegra (ve­
di il caso dei super-burocra­
ti). L'on. Campagna ha affer­
mato, in proposito, che « non 
c'è più margine per le con­
cessioni corporative ». II vice­
segretario del PRI, Battaglia, 
ha affermato che è comune 
a tutti i repubblicani « il giu­
dizio sulla drammaticità del­
la crisi e sull'insufficienza di 
questo governo ad arrestarla ». 
Il govèrno — ha soggiunto 
Battaglia — « non program­
ma e non riforma, ma si li­
mita a tamponare ed assiste­
re»; l'attuale situazione im­
plica una profonda revisione 
da parte della de, «su cui 

' fondamentalmente ricade la 
responsabilità storica della 
crisi del Paese ». L'on. Mam-
mì ha rilevato che il bilan­
cio preventivo del T3. presen­
tato dal centro-destra, • vede 
peggiorato il rapporto tra spe­
sa corrente e spesa per inve­
stimenti ». Ma una politica di­
versa, ha detto, è impensabi­
le che « jx>ssa c'tuarsi con 
una maggioranza esigua e da 
molti • considerata precaria ». 
L'on. Reale si è richiamato al 
centro-sinistra e ha affermato 
che partiti e formule di go­
verno dovranno essere giudi­
cati dal PRI e alla luce delle 
condizioni poste. L'unico ad 
esprimere apprezzamenti a-
pertamente filo-governativi è 
stato l'on. Bucalossi. 

NEL PSl 
Martedì si riunirà la direzio­

ne del PSI per fissare le mo­
dalità del congresso del par­
tito, che si aprirà giovedì a 
Genova. 

Secondo un calcolo diffuso 
oggi da ambienti vicini a Ber­
toldi, la composizione dell'as­
semblea nazionale del PSI sa­

rebbe la seguente: 389 i dele­
gati dei gruppi che fanno ca­
po a Lombardi, Mancini e Ber­
toldi; 309 quelli di De Mar­
tino; 95 quelli della destra 
« autonomista », mentre 6 sa­
rebbero quelli di Mariani e 21 
quelli delle mozioni locali. 

Lama 
co di prova delle relazioni 
fra i sindacati ma il nocciolo, 
l'anima stessa della loro uni­
tà. Il movimento sindacale 
che noi prefiguriamo come 
strumento unitario di eleva­
zione morale e sociale — ha 
detto ancora il segretario ge­
nerale della CGIL — ha i 
problemi del Mezzogiorno al 
centro del suo impegno di 
elaborazione e di lotta. 

Passando a trattare i pro­
blemi dell'unità, Lama ha ri­
cordato le parole pronunciate 
da Di Vittorio al Primo Con­
gresso della CGIL dell'Italia , 
liberata: «L'unità, compagni, 
lavoratori, non • è solamente 
per noi un grande strumento 
di difesa dei nostri interessi, 
di conquista dei nostri dirit­
ti particolari; l'unità sinda­
cale è anche il tessuto su cui 
fondare l'unione più larga di 
tutto il nostro popolo, è una 
condizione di stabilità della 
democrazia italiana ». Se il 
« Patto di Roma » si ruppe è 
perchè fu il frutto di una 
intesa temporanea e troppo 
breve delle forze politiche an­
tifasciste; una decisione cui 
le masse • non parteciparono 
da protagoniste. Ma occorre 
tuttavia chiedersi se, senza 
l'unità sindacale dal 1944 al 
1948 sarebbe stato possibile 
costruire la Repubblica, dar­
si una Costituzione democra­
tica ed antifascista e soprat­
tutto stabilire quel legame 
vivo delle masse a sostegno 
della democrazia e della li­
bertà. 

Di Vittorio era consapevo­
le del valore di quella unità 
e senti la scissione come una 
minaccia alla classe dei la­
voratori, un grave indeboli­
mento della loro capacità di 
lotta; lavorò continuamente 
per ricostruirla e già nel '55 
egli elaborò alcuni principi 
basilari. Il sindacato, dice­
va Di Vittorio, per essere ta­
le e per assolvere con succes­
so la sua funzione, deve esse­
re concepito e strutturato in 
modo da poter concretamente 
unire nel suo seno tutti i la­
voratori. E' necessario che sia 
veramente autonomo, abbia 
una propria personalità ben 
definita e che la sua politica 
venga elaborata dal sindacato 
stesso. Il sindacato, per esse­
re unitario, non può essere 
concepito più come una « cin­
ghia di trasmissione » di que­
sto o quel partito: e ne affer­
mò infatti, pur senza pensare 
ad una sua spoliticizzazione, 
l'autonomia fondata s u l l a 
partecipazione dei lavoratori, 
sulla democrazia intema, 
sull'elaborazione delle espe­
rienze di lotta come matrice 
dell'impegno e dei program­
mi per il futuro. 

Dobbiamo partire da questi 
dati — ha detto ancora La­
ma — per rafforzare oggi il 
nostro impegno nella conqui­
sta di una più completa auto­
nomia reale, di una linea sin­
dacale sempre più aderente 
alle aspirazioni ed alle scel­
te dei lavoratori, di un com­
portamento sempre più com­
prensivo, tollerante, unitario. 
Le nuove strutture federative 
che abbiamo creato devono 
consentirci questo sviluppo 
dell'esperienza in comune per 
raggiungere al più presto la 
unità organica. 

Nella parte conclusiva. La­
ma ha sottolineato ancora un 
aspetto determinante della 
personalità di Di Vittorio: il 
suo coraggio critico ed auto­
critico. volto ad impegnare il 
movimento a rimediare, cor­
reggere e rimettersi sulla giu­
sta via: è da una autocritica 
coraggiosa e senza attenuan­
ti di Di Vittorio che nacque 
una svolta nella politica della 
CGIL sulla contrattazione 
sindacale. Uomini come Di 
Vittorio — e come Buozzi, co­
me Grandi — ci hanno la­
sciato un messaggio, ha con­
cluso Lama, una regola di vi­
ta che vale oggi e varrà an­
cora domani, per costruire 
una società più giusta, nella 
quale l'uomo sia al di sopra 
degli interessi singoli e possa 
esprimere compiutamente il 
meglio di sé. 

Prima di Lama, nel teatro 
Piccinini gremito e dove era­
no presenti delegazioni del 
PCI e del PSI. nonché la fi­
glia di Di Vittorio. Baldina. 
il primo saluto era stato por­
to dal compagno Di Corato, 
segretario della Camera del 
Lavoro; quindi la città di Ba­
ri era stata ufficialmente 
rappresentata attraverso la 
adesione espressa dal sinda­
co, mentre il saluto di tutta 
la Regione è giunto attraver­
so le parole del presidente 
della Giunta. Particolarmen­
te significativi sono stati, 
quindi, gli interventi del sin­
daco comunista dì Cerigno-
la — la città natale di Di 
Vittorio, presente con il suo 
gonfalone accanto a quelli 
di Bitonto a Andria — e del 
consigliere comunale comuni­
sta compagno Pinto. 

Camillo Benevento, della 
UIL svolgendo un raffronto 
fra la situazione italiana nel 
1922 e quella attuale, ha 
quindi sottolineato l'impor­
tar za ed il significato della 
commemorazione di Di Vit­
torio: che deve essere intesa 
e svolta nel segno dell'unità. 
La risposta operaia e conta­
dina contro il risorgente « re­
vanscismo» della destra eco­
nomica, ha detto, è ancora 
quella che Di Vittorio addi­
tava ai lavoratori negli anni 
difficili immediati successivi 
alla Liberazione: «Uniti, per 
le riforme, per trasformare il 
volto della società, con il sin­
dacato, contro lo strapotere 
dei padroni ». 

Anche Leandro Tacconi. 
della CISL, ha sottolineato 
l'importanza dell'unità sinda­
cale, nel segno dell'antifasci­
smo e nella lotta per le rifor­
me e lo sviluppo economico 
del Paese sottolineando in 
questo quadro la preminenza 
del problema del Mezzogior­
no. 

FNL 
forze dei fantocci. Combatti- . 
menti particolarmente violenti 
si sono avuti, sugli altipiani, 
sulla strada che collega Pleiku 
a Kontum, e presso Saigon in 
prossimità della grande base 
di Lai Khe. 

Di pari passo con l'intensi­
ficazione dei bombardamenti, 
gli USA continuano a ritmo 
accelerato l'invio di armi, car­
ri armati ed aerei al regime 

,di Thieu. Tutte le fonti USA 
rilevano che l'aviazione di 
Thieu diventa, con gli ulti­
mi invii e con quelli in cor­
so, la terza più grossa avia- •• 
zione del mondo. 

A Saigon, tuttavia, una ma-
nifestazione di appoggio al 
regime, meticolosamente orga­
nizzata dallo stesso regime ed 
inquadrata da agenti di poli­
zia, è miseramente fallita. Era 
stato annunciato che vi avreb­
bero partecipato folle immen­
se. Ne sono intervenute cin­
quemila. L'AP riferisce: « Gli 
spettatori lungo le strade era­
no pochini, certo meno del 
centinaio di giornalisti mo­
bilitati dal governo per • la 
grandiosa manifestazione al­
la quale, secondo gli organiz­
zatori, dovevano partecipare 
oltre ventimila persone». • 

In Cambogia uno dei più 
importanti generali del regi­
me, Un Savuth, è rimasto uc­
ciso mentre, con l'automobile, 
stava cercando di portarsi al­
la testa di una colonna coraz­
zata. Di lui l'A.P. dice che 
« spesso infiammava le sue 
truppe guidandole all'assalto 
con spirito trascinatore e ac­
ceso ». Ribaltandosi, la sua au- -
to ha preso fuoco, ed egli è 
morto. 

• 
PARIGI, 5 novembre 

Il capo della delegazione 
della RDV ai colloqui di Pa­
rigi sul Vietnam, Xuan Thuy. 
ha dichiarato in una intervi­
sta al New York Times che 
egli attende ora dagli ameri­
cani « il mantenimento dei lo­
ro impegni e la firma dell'ac­
cordo che è stato pubblicato ». 
Il capo della delegazione nord-
vietnamita ha citato a tal 
proposito due passi di un 
messaggio inviato dal presi­
dente Nixon al Primo mini­
stro Pham Van Dong. In ta­
le testo, che porta la data del 
20 ottobre scorso, il capo del­
la Casa ' Bianca sottolineava: 
« La parte americana apprez­
za la buona volontà e l'atteg­
giamento serio della repub­
blica del Nord-Vietnam. Il te­
sto dell'accordo può ora con­
siderarsi come completo ». i . 

Nel secondo passo Nixon 
fissava la data della firma del­
l'accordo al 31 ottobre a Pa­
rigi. Xuan Thuy ha poi citato 
un passo della risposta di 
Pham Van Dong alla lettera 
di Nixon. Nel messaggio il 
Primo ministro nord-vietna­
mita accettava di firmare l'ac­
cordo « esattamente » il 31 ot­
tobre. 

Ritornando al testo dell'ac­
cordo, Xuan Thuy ha sottoli­
neato che gli Stati Uniti si so­
no detti d'accordo soprattut­
to per ritirare tutte le truppe 
americane e riconoscere la 
realtà di due amministrazioni 
e di due eserciti nel Vietnam 
del Sud. 
' « Non crediamo a problemi 

sollevati da Saigon », ha detto 
infine Xuan Thuy. In realtà 
nel corso dei colloqui tra Kis-
singer e Le Due Tho gli Sta­
ti Uniti hanno sempre detto 
di parlare « anche a nome di 
Saigon ». 

Xuan Thuy ha detto che i 
vietnamiti non creano diffi­
coltà per un altro incontro. 
« La questione — ha detto — 
è di essere seri. Se dopo la 
riunione definitiva tra Kissin-
ger e Le Due Tho gli USA 
si dicono d'accordo e poi pro­
pongono altri cambiamenti, ci 
risulterebbe molto difficile si­
stemare le cose». 

Ieri sera il portavoce della 
stessa delegazione, Nguyen 
Thanh Le, parlando ad un 
gruppo di ' giornalisti aveva 
detto, riferendosi alle «ambi­
guità» che secondo gli ame­
ricani esisterebbero nel testo 
concordato: «Da parte nostra 
riteniamo che non vi sia ri­
masta alcuna ambiguità. Vi 
posso dire che in realtà le am­
biguità citate da parte ameri­
cana non esistono ». 

MOSCA, 5 novembre 

Le massicce forniture ame­
ricane di armi al regime di 
Saigon sono denunciate sta­
mane dalla Pravda. la quale 
rileva che il desiderio di gua­
dagnare tempo, per rafforza­
re le forze armate di Van 
Thieu, è appunto uno dei mo­
tivi che spingono Washington 
ad aggiornare continuamente 
la firma dell'accordo sul ces­
sate il fuoco del Vietnam. In 
effetti, secondo i termini del 
documento reso pubblico dal 
governo della RDV, gli Stati 
Uniti si sono impegnati a 
bloccare ogni invio di armi 
nel Vietnam del Sud subito 
dopo la firma dell'accordo. 

Ora Washington, prosegue 
l'organo • centrale dei PCUS. 
non ha assolutamente fretta 
di porre fine alla guerra 

Le manovre del Pentagono 
per il proseguimento del con­
flitto vengono d'altra parte 
sottolineate da tutta la stam­
pa sovietica. 

Anche gli ultimi sviluppi 
della situazione nel Laos ven­
gono seguiti con attenzione 
dai giornali di Mosca. Com­
mentando ieri le conversazio­
ni aperte tra i rappresentanti 
del Fronte patriottico Lao e 
l'amministrazione di Vientia-
ne, la Pravda ha ricordato le 
ripetute proposte avanzate a 
partire dal marzo 1970 dal 
Pronte per invitare gli Stati 
Uniti a cessare il loro inter­
vento ed a rispettare la so­
vranità, l'indipendenza, la neu­
tralità, l'unità e l'integrità ter­
ritoriale del Laos conforme­
mente agli accordi di Ginevra 
del 1962. 

La posizione del Fronte pre­
vede inoltre, aggiunge il gior­
nale, il rispetto da parte a-
mericana del diritto sovrano 
del popolo laotiano all'auto­
determinazione ed a regolare 
da sé i suoi affari interni, do­
po di che le parti laotiane in­
teressate formeranno un nuo­
vo governo di unità nazionale. 


